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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE 
CIVILE 

 
Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali 

 
 

D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 - Art.272, comma 2                            Repertorio: 17/2023 

 
 
 
OGGETTO:   Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A) ai sensi del D.P.R. 59/2013.  

Ditta BAULIFICIO PERUGINO DI RADICIONI MARIA RITA 
Sede legale e Unità produttiva in Via Pietro Nervi 13, nel Comune di 
Corciano (PG). 
Adesione all’autorizzazione di carattere generale ai sensi dell’art. 272, 
comma 2, del D.Lgs 152/2006. 

 
 

 

Visti: 

- L.R. 2 aprile 2015 n. 10, “Riordino delle funzioni amministrative regionali, di area vasta, 

delle forme associative di Comuni e Comunali – Conseguenti modificazioni normative”. 

- il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 e s.m. e i., recante norme in materia ambientale; 

- il D.P.R. 13/03/2013 n. 59 “Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica 

ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale 

gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 

integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.”; 

- la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 10714 del 29/10/2021 “D.Lgs. n. 

152/2006, art. 272 (impianti e attività in deroga). Autorizzazione di carattere generale per 

le emissioni in atmosfera provenienti da impianti e attività di lavorazione e verniciatura 

del legno, di cui alle lettere e) ed f), dell’Allegato IV - Parte II, alla parte V, del D.Lgs. n. 

152/2006.”. 

- la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 12018 del 18/11/2022 “D.Lgs. n. 

152/2006, art. 272 (impianti e attività in deroga). Autorizzazione di carattere generale per 

le emissioni in atmosfera provenienti da impianti e attività di utilizzazione di mastici e 

colle con consumo complessivo di sostanze collanti non superiore a 100 kg/giorno, di cui 

alla lett. p), dell’Allegato IV - Parte II, alla parte V, del D.Lgs. n. 152/2006”. 

 

Premesso 

che nota acquisita dalla Regione Umbria con prot. n. 0174345 del 28/08/2016 e successiva 

documentazione integrativa acquisita al protocollo regionale n. 0171131 del 10/08/2017, il 

SUAPE del Comune di Corciano trasmetteva l’istanza di modifica sostanziale 

dell’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell’art. 6 del DPR 13 marzo 2013, n. 59, 
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richiesta dalla ditta BAULIFICIO PERUGINO DI RADICIONI MARIA RITA, con sede legale e 

unità produttiva in Via Pietro Nervi 13, nel Comune di Corciano (PG). 

 

Considerato 

che nell’istanza veniva richiesto il titolo per l’autorizzazione di carattere generale ai sensi 

dell’art. 272, comma 2, del D.Lgs 152/2006, relativamente all’attività di “lavorazione e 

verniciatura del legno” e “utilizzazione di mastici e colle”; 

 

Considerato, altresì 

che dalla documentazione presentata, risulta che l’attività suddetta, rientra nell’elenco di cui 

alla Parte II dell’Allegato IV alla Parte Quinta del D.Lgs 152/2006, lettere e), f) e p); 

 

Per quanto sopra, per la ditta BAULIFICIO PERUGINO DI RADICIONI MARIA RITA, che 

svolge attività di fabbricazione di valigie e similari, in Via Pietro Nervi 13, nel Comune di 

Corciano (PG), rientrante nella tipologia di attività per le quali la Regione Umbria ha adottato 

apposite Autorizzazioni di carattere generale con D.D. n. 10714 del 29/10/2021 e D.D. n. 

12018 del 18/11/2022, 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

per il rilascio del Titolo abilitativo di cui alla lettera d), art. 3, del DPR 59/2013, nel rispetto 

delle condizioni previste dalle autorizzazioni di carattere generale della Regione Umbria, 

D.D. n. 10714 del 29/10/2021 e D.D. n. 12018 del 18/11/2022. 

 

La ditta, pertanto, dovrà: 

1. ottemperare alle prescrizioni riportate nell’Allegato A alla D.D. n. 10714 del 29/10/2021, 

per l’attività di cui alle lettere e) e f); 

2. ottemperare alle prescrizioni riportate nell’Allegato A alla D.D. n. 12018 del 18/11/2022, 

per l’attività di cui alla lettera p). 

 

 

 


